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di Stefania Ballauco

«S
iamo davvero 
pronti al cam-
biamento che 
ci attende»: con 
queste parole 

il presidente Anasf Maurizio 
Bufi ha dato il via ai lavo-
ri del convegno inaugurale di 
ConsulenTia17, che si è svol-
to il 19 settembre al Centro 
Congressi Lingotto di Torino, 
con il patrocinio di Regione 
Piemonte, Città metropolita-
na di Torino e Città di Torino, 
e che ha visto la partecipazione 
di oltre mille persone nella sola 
prima giornata.
Al centro del focus della due 
giorni targata Anasf la Mifid II. 
«Approdata nel nostro ordina-
mento, essa ha meglio definito 
il perimetro di azione del con-
sulente finanziario abilitato al 
collocamento, ricomprendendo 
nella cornice operativa tut-
te le attività che questa figura 
svolge nella pratica quotidiana 
con i propri clienti o potenzia-
li. Gli ambiti su cui ci dobbiamo 
misurare sono quelli che più 
impattano sulla nostra attività 
e cioè: il servizio di consulen-
za in materia di investimenti, 
l’informativa su costi e oneri, 
le conoscenze e competenze del 
personale. Riflettendo su di essi, 
siamo consapevoli della neces-
sità di raccogliere una sfida, 
che abbiamo voluto evocare nel 
sottotitolo dato a questa edizio-
ne di ConsulenTia, “Mifid 
II: pronti al cambiamen-
to”», ha dichiarato Bufi, 
che ha aggiunto: «Già a 
ConsulenTia Roma abbia-
mo evidenziato il modello 
del consulente finanziario, 
in quanto caratterizzato 
dall’offerta di un servizio 
completo al risparmiatore, 
a prescindere dalle mo-
dalità di remunerazione. 
Una figura professionale 
che si inserisce perfettamente 
nella cornice delle Linee guida 
Esma».
La cornice normativa cambia e 

il ruolo del consulente finanzia-
rio si evolve, quindi, con essa. 
«Il modello di servizio basa-
to sulla consulenza valorizza il 
professionista quale è già oggi, 
proiettandolo nel futuro pros-
simo con una responsabilità 
ancora maggiore nei confronti 
dei risparmiatori italiani e so-
prattutto di coloro che diventano 
investitori», ha aggiunto il pre-
sidente Anasf, che ha dedicato 
una parte del suo speech anche 
alla riforma dell’Albo unico dei 
consulenti finanziari, che è in 
cantiere e oggetto di un’appo-
sita consultazione Consob. «C’è 
tutta la disponibilità di Anasf a 
collaborare a un nuovo impianto 
di rappresentanza equo, demo-
cratico ed efficiente, quale quello 
che fino ad oggi, brillantemente, 
ha gestito l’albo di categoria. A 
questo proposito, desidero ricor-
dare che tra i principi di equità, 
ce n’è uno che fa rima con quan-
tità. La rappresentanza si pesa, 
non si conta», ha spiegato Bufi, 
raccogliendo un lungo applauso 
della platea. La parola è quindi 
passata a Francesco Di Ciommo, 
avvocato e docente dell’Univer-

sità Luiss Guido Carli, key note 
speaker del convegno inaugura-
le, che ha offerto alla platea la 
panoramica normativa sul setto-
re della consulenza finanziaria. 
«Il (già) promotore finanzia-
rio vede rafforzato adesso, con 
la Mifid II, il suo ruolo di con-
sulente a pieno titolo in qualità 
di soggetto che svolge attività 
di consulenza riservata e sog-
getta ad autorizzazione», ha 
dichiarato Di Ciommo. «Alla 
base del servizio di consulenza 
resta quel fondamentale pre-
sidio di tutela dell’investitore 
che è rappresentato dalle va-
lutazioni di appropriatezza e 
di adeguatezza». Non è manca-
to certamente anche un focus 
sull’articolo 30-bis del Tuf, se-
condo cui i consulenti autonomi 
acquisiscono il diritto di svolge-
re la propria attività, che resta 
limitata alle «raccomandazioni 
personalizzate al cliente», anche 
fuori dai locali in cui essi la eser-
citato abitualmente, e dunque 
professionalmente. «La qual cosa 
significa che alla riserva legale a 
favore dei consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede si 
affianca oggi la possibilità, per 
consulenti autonomi e 
società di con-

sulenza riconosciute dall’art. 
30-bis Tuf, di prestare il servi-
zio di consulenza in materia di 
investimenti presso il cliente o 
comunque fuori dai luoghi in 
cui essi hanno il proprio domi-
cilio o la propria sede legale. Già 
sulla scorta di quanto appena 
accennato risulta evidente che 
l’inserimento di tale disposizione 
nel nostro ordinamento costitu-
isce una modifica di un certo 
rilievo, sia teorico che pratico, de-
stinata a produrre conseguenze 
sugli attuali assetti del merca-
to», ha dichiarato Francesco Di 
Ciommo, che ha voluto esortare 
la platea ricordando che «più c’è 
complessità nel mercato, più c’è 
bisogno di voi!». 
Di tutti questi temi hanno di-
battuto, insieme col presidente 
Anasf Maurizio Bufi: Giuseppe 
D’Agostino, vicedirettore gene-
rale Consob; Dario Di Muro, 
amministratore  de lega-
to Finanza & Futuro Banca; 
Mauro Maria Marino, presi-
dente 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Giovanni Pirovano, vicepre-
sidente Banca Mediolanum; 
Ferdinando Rebecchi, responsa-
bile Life Banker Bnl Gruppo Bnp 
Paribas Sviluppo e Consulenza 

Finanziaria. 
Tutti i relatori hanno sot-

tolineato il ruolo essenziale del 
consulente finanziario e la bontà 
del modello del (già) promotore 
finanziario. Il senatore Mauro 
Maria Marino ha dichiarato: 
«Stiamo subendo una metamor-
fosi, che apre campi enormi alla 
consulenza finanziaria. Abbiamo 
un bacino di risparmio italiano di 
3.950 miliardi di euro, c’è la neces-
sità di individuare non solo nuovi 
strumenti più remunerativi ma 
anche più certi nel rapporto citta-
dino-banca. La Mifid ha il valore 
di far aumentare la percezione 
della qualità della consulenza». 
D’accordo Pirovano, secondo cui 
«questa normativa è l’esaltazio-
ne della nostra professionalità 
perché sulla proposta di innova-
zione siamo maestri». Rebecchi 
ha quindi evidenziato che «se la 
consulenza deve essere il cuore 
del rapporto con il cliente, allora 
i consulenti finanziari hanno un 
patrimonio straordinario e sen-
za prezzo su cui poter contare». 
E così Di Muro: «Dovremmo fe-
steggiare; la stella polare della 
nostra attività è l’interesse del 
cliente. La consulenza i cf la 
fanno per mestiere più di ogni 
altro, quindi siamo beneficiati 
da questa normativa, siamo al 
centro di questa partita, ora non 
dobbiamo aver paura». Grande 
apprezzamento da Anasf per le 
parole di Giuseppe D’Agostino, 
che a chiusura della tavola ro-
tonda ha voluto sottolineare 

l’impegno Anasf sul fronte 
dell’educazione finanziaria. 
«Voglio ringraziare pubbli-
camente l’Associazione per 
il fattivo contributo che sta 
dando alla realizzazione 
dell’attività di educazione fi-
nanziaria in Italia. Abbiamo 
trovato un supporto che sta 
creando le premesse per 

un’iniziativa che può conso-
lidarsi anche nell’ambito del 
Comitato sull’educazione fi-
nanziaria . Grazie per questa 
collaborazione». 
Grande partecipazione è stata 
registrata anche il giorno se-

Cf pronti alle sfide del futuro
Il 19 e 20 settembre al Centro Congressi Lingotto di Torino si è svolto ConsulenTia17, l’evento 
Anasf che ha raccolto oltre 1.200 visitatori. Il punto sui temi più dibattuti nella due giorni e i 
ringraziamenti di Consob per l’impegno dell’Associazione sul fronte dell’educazione finanziaria
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-

L’alba della consulenza
Siamo all’inizio di una nuova sfida per il settore. È questo il messaggio di ConsulenTia2016 
- Professionisti in Capitale, che si è svolto a febbraio a Roma all’Auditorium Parco della Musica 
Tutte le voci intervenute, dal mondo politico a quello dell’industria e a quello istituzionale
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guente, durante il seminario 
dell’Avvocato Luca Frumento, 
che ha fornito tante risposte ai 
quesiti dei consulenti finanziari 
presenti, attraverso casi concreti 
e indicazioni operative. In occa-
sione del seminario è stata anche 
premiata la vincitrice della Borsa 
di Studio Ivo Taddei 2016, che 
Anasf bandisce annualmente da 
11 anni riconoscendo un premio 
del valore di 3 mila euro con lo 
scopo di dare la possibilità ai gio-
vani laureati più promettenti di 
investire sul proprio futuro.
«Siamo molto soddisfatti dei 
numeri di questa nuova tappa 
di ConsulenTia. Abbiamo regi-
strato la presenza di oltre 1.200 
visitatori unici e raccolto l’ap-
prezzamento dei partecipanti 
come anche delle 29 società che 
hanno sponsorizzato la mani-
festazione. ConsulenTia è un 
marchio ormai affermato e an-
che questa seconda edizione sul 
territorio, a Torino, è stata un suc-
cesso, sia come numeri sia come 
contenuti, grazie anche al contri-
buto fattivo del nostro Comitato 
territoriale del Piemonte coor-
dinato da Angelo Silvano», ha 
sottolineato il direttore generale 
Anasf, Germana Martano.

L’appuntamento di Torino 
ha anche voluto ricordare 
un’importante ricorrenza per 
l’Associazione, ovvero il qua-
rantennale dalla fondazione 
del 1977, che ha visto la cele-
brazione dei 40 anni di attività 
con i soci fondatori, attualmen-
te iscritti all’Associazione, 
al Museo dell’Automobile di 
Torino: Sandro Andrianopoli, 
Carlo Bagnasco, Giorgio Becchi, 
Daniele Bozzalla Cassione, 
Albino Esposito, Dante Filippini, 
Antonino Lauria, Luigi Oldan, 
Carluccio Ponzini, Francesco 
Priore, Roberto Tenani, Carlo 
Volpi. «A loro un grazie da tut-
ta l’Associazione», ha aggiunto 
il presidente Anasf Bufi.

Con la media partnership 
di Class Cnbc e La Stampa, la 
due giorni piemontese di Anasf 
è stata ricca di incontri con le 
sgr che si sono confrontate sul-
le opportunità dei mercati in 
quattro tavole rotonde con tre 
gestori ciascuna, presenti anche 
in un’area espositiva dove hanno 
incontrato i consulenti finanzia-
ri per presentare le loro strategie 
di investimento.
L’appuntamento è quindi al 6, 7 
e 8 febbraio per ConsulenTia18 
Roma. (riproduzione riservata)
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L’area espositiva al Centro Congressi Lingotto
Uno scatto della tavola rotonda con Carlo Benetti, Federico Pons e Carolina Minio-

Paluello

Marco Sodano accoglie sul palco il presidente Anasf Maurizio Bufi
L’intervento del presidente dell’Associazione in apertura al convegno 

inaugurale

La platea gremita di partecipanti al convegno del 19 settembre
I relatori a confronto durante l’incontro «Mifid II, verso il  

recepimento»

L’ingresso del Centro Congressi Lingotto
La tavola rotonda con protagonisti Michele Scolletta, Fabiano Galli 

e Luca Tobagi

Il vicepresidente Luigi Conte con Cristina Stefana Leonte, vincitrice 
della X edizione della Borsa di studio Ivo Taddei

L’avvocato Luca Frumento durante il seminario Anasf «Mifid II, tutte 
le risposte»

I partecipanti in un momento della manifestazione
Uno scatto della terza tavola rotonda con Tommaso Tassi, Daniele 

Socci e Matteo Buonomini

Il direttore generale Anasf Germana Martano
L’ultimo incontro della due giorni torinese con Matthias Hoppe, 

Maria Paola Toschi e Donato Savatteri
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